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questo mosaico rappresenta una delle testimonianze più raffinate
dell'edilizia privata della Taranto imperiale, offrendo uno spaccato sulla
vita delle élite locali durante il II secolo d.C. La sua storia moderna ha
inizio nel 1927, quando venne alla luce durante i lavori di scavo in un'area
densamente stratificata tra via Duca degli Abruzzi e via Dante, nel cuore
del centro urbano. All'epoca, l'archeologo e soprintendente Quintino
Quagliati ne curò il recupero, disponendo il distacco dal piano pavimentale
originario della domus per garantirne la conservazione e il trasferimento
presso le collezioni del Museo Archeologico Nazionale di Taranto.
Dal punto di vista stilistico, l'opera è stata studiata con attenzione dalla
ricercatrice Elisabeth Marion Blake, la quale lo ha inserito in un filone
decorativo molto specifico. La studiosa ipotizzò l'esistenza di una vera e
propria "scuola tarantina" di mosaicisti, attiva proprio nel II secolo d.C.,
caratterizzata dalla capacità di trasformare i rigidi canoni geometrici
romani in composizioni estremamente elaborate che ricordano la
complessità di un ricamo o di un tessuto prezioso. Il mosaico si distingue per
l'uso sapiente della policromia: la cornice esterna è definita da un vivace
motivo a meandro, che circonda un campo centrale dominato da una
composizione a losanghe.
L'aspetto più interessante risiede nei dettagli interni a queste figure
geometriche, dove l'artigiano ha inserito piccoli motivi ornamentali e
arabeschi, utilizzando tessere di dimensioni ridotte per creare sfumature
cromatiche che conferiscono dinamismo e profondità alla superficie.
Nonostante alcuni danni subiti lungo i margini durante le delicate fasi di
distacco del secolo scorso, il reperto mantiene intatta la sua capacità di
comunicare il gusto per il lusso e l'armonia estetica che caratterizzava le
ricche residenze romane dell'antica Tarentum. Oggi, esposto al MArTA, il
mosaico funge da anello di congiunzione tra la tradizione decorativa
ellenistica e le innovazioni formali dell'età imperiale.
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the mosaic is an exquisite example of private Roman craftsmanship
from imperial Taranto, dating back specifically to the 2nd Century
AD. Its modern history began in 1927 when it was unearthed during
excavations in a densely historical residential area between via Duca
degli Abruzzi and via Dante. At that time, the renowned archaeologist
and superintendent Quintino Quagliati oversaw its recovery,
ordering the mosaic to be detached from the original floor of the
domus (a high-status Roman home) so it could be preserved and
displayed within the National Archaeological Museum of Taranto.
Stylistically, the piece was meticulously analyzed by the scholar
Elisabeth Marion Blake, who categorized it as a prime example of a
distinct "Tarentine school" of mosaicists. Active during the 2nd
Century AD, these local artisans were famous for evolving rigid
Roman geometric patterns into intricate, vibrant compositions that
mimic the complexity of fine embroidery or luxury textiles. The mosaic
is defined by its masterful use of polychromy; the outer border
features a vivid meander (Greek key) pattern that frames a central
field dominated by a sophisticated lozenge (diamond) arrangement.
The most striking feature is the detail found within these geometric
shapes, where the craftsman inserted delicate ornamental motifs and
arabesques using miniature tesserae to create depth and movement.
Although the piece suffered some minor damage along its edges
during the difficult detachment process in the early 20th century, it
remains a powerful testament to the luxury and aesthetic harmony
prized by the elites of ancient Tarentum. Today, on display at the
MArTA, this mosaic serves as a vital link between the decorative
traditions of the Hellenistic past and the formal innovations of the
Roman Imperial era.
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Questo lavoro trasforma un antico mosaico romano
di Taranto in un’opera moderna con la quale

divertirsi . Abbiamo usato come base un pannello di
Forex (una plastica rigida) di 50x50 cm, su cui abbiamo
stampato l’immagine del mosaico e l’abbiamo divisa in

tanti pezzi, proprio come un puzzle. Questa
scomposizione serve a ricordare che la storia è fatta
di tanti piccoli pezzi che, col tempo, possono perdersi

o rompersi.

Per rendere tutto più speciale, abbiamo aggiunto dei
pezzi di metallo tagliati da noi a mano. Queste
decorazioni hanno la forma di rombi e si ispirano ai
famosi orecchini d'oro che si trovano al Museo
MArTA. Il metallo lucido crea un contrasto
bellissimo con i colori del mosaico stampato sul
Forex: mentre il disegno del passato è fermo,
 il metallo riflette la luce e brilla in modo diverso
ogni volta che ti muovi. È come se il puzzle "prendesse
vita", unendo la bellezza di duemila anni fa con il
nostro tocco artigianale di oggi. Il risultato è un
incontro tra antico e moderno che brilla di luce
propria.

CONCEPT



This project transforms an ancient Roman mosaic
from Taranto into a modern, interactive piece of
art. We used a 50x50 cm Forex panel (a rigid
plastic) as our base, printing the mosaic image
onto it and breaking it into many pieces, just like a
puzzle. This layout reminds us that history is made
of many small fragments that, over time, can be
lost or broken.

To make everything even more special, we added
metal pieces that we cut by hand. These
decorations are shaped like diamonds (rhombuses)
and are inspired by the famous gold earrings
found in the MArTA Museum. The shiny metal
creates a beautiful contrast with the colors of
the mosaic printed on the Forex: while the design
from the past remains still, 

the metal reflects the light and sparkles
differently every time you move. It’s as if the
puzzle "comes to life," blending 2,000-year-old
beauty with our own modern craftsmanship. The
final result is a meeting between the ancient and
the modern that shines with its own light.

CONCEPT


	storic puzzle
	Lomartire Samuele
	Francioli Alessia
	Prete Azzurra
	Gallo Navar
	Santoro Laura
	Piras Sofia
	Catalano Marialaura
	Balzo Sara
	Drimaco Anastasiya

	MAGGIO 2026
	descrizione della fonte
	Historical Source:
	CONCEPT
	CONCEPT

